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■ Nel mese di settembre, 
oltre 200 assemblee precon-
gressuali daranno vita a 42 
congressi di Lega che si con-
cluderanno in ottobre. Gli 
oltre 85.000 iscritti e iscritte 
allo SPI di Bologna potranno 
esprimersi sui documenti 
preparatori del congresso, il 
18° per la CGIL, il 20° per il 
Sindacato dei Pensionati Ita-
liani. Ciò che ci siamo lasciati 
alle spalle è noto, molto meno 
lo è ciò che ci aspetta, come 
contrastare i tanti egoismi 
che sempre più invadono e 
contraddistinguono la nostra 
vita quotidiana, senza un 
preciso indirizzo che offra 
prospettive di uguaglianza e 
libertà. Partiamo dall’Europa 
dove, nel 2019, ci saranno le 
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Ripartiamo 
dalla Costituzione 

di Valentino MINARELLIQUI SI FA IL FUTURO
elezioni del nuovo parlamen-
to: che cosa dovranno soste-
nere lavoratori e pensionati 
dei 28 paesi? Un’Europa uni-
ta che si misuri con le altre 
potenze economiche e che 
ponga i diritti della persona 
al centro delle sue politiche, o 
l’Europa della libera finanza 
e delle nuove frontiere nazio-
nali? Si può ancora conside-
rare il lavoro uno degli stru-
menti fondamentali per re-
distribuire il reddito in modo 
tale che tutti possano essere 
cittadini liberi e vivere una 
vita dignitosa? Se pensiamo 
che lo sia, bisogna invertire 
quella tendenza che ha mo-
nopolizzato il pensiero eco-
nomico e sociale negli ultimi 
30 anni, senza risparmiare 
neppure la sinistra, quando 
si è trovata al governo dei 
paesi europei, compreso il 
nostro. Il Servizio Sanitario 
Nazionale è un lusso che non 
ci possiamo più permettere, o 
una conquista che va rinno-
vata e sostenuta, grazie ad un 
sistema fiscale progressivo? 
La sanità privata, invece, ora 
agevolata dal sistema fiscale 
a suon di detrazioni, costitui-
sce una vera e propria minac-
cia al diritto delle persone ad 
un servizio sanitario univer-
sale.  La Previdenza pubblica 
italiana è, insieme al Sistema 
Assistenziale, il pilastro del 
nostro sistema sociale, che 
negli anni si è modificato in 

ragione dei contesti economi-
ci e sociali. Questo equilibrio 
si è rotto con la crisi del 2008, 
e la riforma Fornero ha pro-
dotto una frattura generazio-
nale che va recuperata, ma 
come? Vanno ripensate tutte 
le politiche di sostegno allo 
sviluppo, per promuovere 
buona occupazione; ma oggi 
non vediamo ancora nei pro-
grammi del nuovo governo 
gli investimenti che servireb-
bero a questo scopo.
La democrazia, così come di-
segnata nella nostra Costitu-
zione, è in forte crisi, come lo 
sono i partiti e le istituzioni: 
dopo 70 anni, non trova an-
cora attuazione l’articolo 39, 
mentre i lavoratori e le lavo-
ratrici, i pensionati e le pen-
sionate richiedono da tempo 
una legge che offra loro nuo-
vi spazi di democrazia parte-
cipativa, sia nei luoghi di la-
voro che nelle istituzioni. Lo 
strumento che manca è pro-
prio una legge sulla rappre-
sentanza delle forze sociali.
Dal 4 marzo, ha preso sempre 
più vigore l’idea di un paese 
impaurito, pericolosamente 
teso a chiudersi in sé stesso, e 
il Congresso dovrà misurarsi 
con questa realtà, se vuole in-
vertirne la rotta.
“Qui si fa il futuro” è l’am-
bizioso slogan del Congresso 
nazionale dello SPI, e noi ci 
proponiamo di essere tra i 
protagonisti.



3  3  

di Francesco MASINA

La redazione della Spinta vuole condivide-
re con tutti i lettori il discorso pronuncia-
to dal giovane sindaco del CCRR (Consiglio 
Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi) di 
Galliera, Francesco Masina, in occasione 
della Festa del pensionato al Casone del 
Partigiano, segnalato nel numero di mag-
gio. Perché siamo orgogliosi di scoprire in 
un ragazzo la fede in quei valori alti, uni-
versali che sono anche i nostri.

B uongiorno a tutti, sono il sinda-
co del CCRR e oggi rappresento 
tutti i ragazzi del mio comune. 
Parlando di resistenza, viene 

subito in mente la resistenza antifascista dei 
partigiani durante la seconda guerra mon-
diale, ma la resistenza è in generale qualsi-
asi atto di opposizione a un regime imposto 
da qualcuno. Quello che hanno fatto i parti-
giani è stato vitale per l’Italia, ma anche noi, 
oggi, dobbiamo fare la nostra parte. 
Come disse John Lennon: "Viviamo in un 
mondo in cui ci nascondiamo per fare l'a-
more, mentre la violenza e l'odio si diffon-
dono alla luce del sole. "
Perché la mafia, l’illegalità e il terrorismo 
ci sono anche qui, e noi tutti abbiamo il 
dovere morale di opporci. Oggi la resisten-
za non si fa con le armi, perché non si può 
combattere la violenza con altra violenza. 
Oggi la resistenza è non violenza.
Con le Sentenze della Corte costituzionale 
n. 164 del 1985 e n. 228 del 2004, si è sanci-
to che il dovere Costituzionale dei cittadini 
di Difesa della Patria può venire svolto in 
maniera equivalente con modalità diverse 
e/o estranee alla Difesa militare.
Oggi la patria va difesa non solo dalle guerre, 
ma anche da tutto ciò che va contro la costi-
tuzione.  Ci sono già stati movimenti di resi-
stenza non violenta in passato, basti pensare 
a Gandhi o a Martin Luther King. La non vio-
lenza non è solo un pensiero, è uno stile di 
vita, ognuno di noi dovrebbe pensare:

La Resistenza oggi
UN DISCORSO DA... LEGGERE 

•	 “Agisco sulla base di ciò che penso e sen-
to essere il meglio per la vita, mia e di 
quelli che mi circondano”.

•	 “Tratto gli altri come vorrei essere trat-
tato”.

•	 Il rifiuto e la denuncia delle differenti 
forme di violenza che si esprimono in-
torno a me.

•	 Il credo secondo cui niente deve essere 
al di sopra dell’essere umano e nessun 
essere umano al di sopra di un altro.

Questo è proprio quello che le mafie e i ter-
roristi non fanno, a loro non interessa che il 
meglio per sé stessi, senza pensare agli altri. 
Lo dico perché tutti noi dovremmo scegliere 
la non violenza, nella speranza che, un gior-
no, tutti possiamo vivere come fratelli.
La scienza e la tecnologia potranno fare passi 
da gigante, ma ciò che bisognerebbe miglio-
rare è la mentalità degli uomini, non facendo-
li diventare dei robot, ma facendo capire loro 
che la cosa più importante è riuscire a vivere 
in pace e in armonia con gli altri; fino a che 
non ci riusciremo, ci saranno sempre guerre 
che porteranno morte, distruzione e sofferen-
ze. Quindi, senza non violenza, ci sarà sempre 
violenza. Grazie a tutti e buona giornata.



LE BREVI DI PAOLA

Ancora e sempre violenza di Paola QUARENGHI

FEMMINICIDI QUOTA 50 AL 25 LUGLIO 2018

Qualche dato sulla violen-
za relativo alla nostra regio-
ne, come spunto per riflette-
re e per interrogarci.
“Ennesimo episodio di vio-
lenza di genere” -Il 16 lu-
glio, a Parma, una donna è 
stata aggredita dal marito, 
che dopo ha tentato il suici-
dio. Fortunatamente la don-
na, pur in gravi condizioni, 
non è pericolo di vita.- È il 
terzo caso di tentato femi-
cidio in regione, come de-
nuncia il Coordinamento dei 
centri antiviolenza dell’Emi-
lia-Romagna, che evidenzia 
la necessità di analizzare la 
violenza sulle donne non 
come caso isolato imputa-
bile allo “scatto d’ira”. Il fe-
nomeno infatti, “molto più 
complesso e articolato”, ri-
chiede di essere indagato in 
profondità. “Il femicidio, o 
tentato femicidio, non sono 
che l’apice di una violenza 
che spesso dura da anni e 
che a volte diventa visibile 
solo nell’atto estremo”. Quel-
li che ancora la stampa de-
finisce “raptus” sono invece 
solo “la punta di un iceberg”. 
I centri antiviolenza da anni 
studiano le radici della vio-
lenza maschile e, secondo 
Samuela Frigeri, presidente 
del Coordinamento dei cen-
tri antiviolenza dell’Emi-
lia-Romagna, “La violenza 
maschile è agita dall’uomo 
violento ma legittimata e 
sostenuta dalla società tutta 
nel momento in cui, anche 
attraverso le narrazioni dei 

media, l’atto 
violento è 
giustificato 
e norma-
lizzato. Là 
dove molti 
commenta-
tori leggono 
stati momen-
tanei di rabbia si 
dovrebbe vedere il 
frutto di una cultura 
che ancora oggi in-
segna che la donna 
è un oggetto di pos-
sesso dell’uomo. È 
da lì che bisogna 
partire ...”.
I dati forniti dalla 
Casa delle donne 
per non subire violenza 
di Bologna ci dicono che 
nella nostra regione, nel 
2016, i femminicidi sono 
stati 12, più o meno in 
media con gli ultimi dieci 
anni. Disponibile  il sito 
www.femicidiocasadon-
ne.wordpress.com
Già il 23 novembre 2017, 
alla vigilia della giornata 
internazionale contro la 
violenza sulle donne, la 
Giunta regionale emise 
un comunicato stampa 
allarmante: “Secondo 
i dati forniti dal  coordina-
mento dei centri antivio-
lenza dell’Emilia Roma-
gna, in regione sono  3.139 
le donne che hanno subito 
violenza e si sono rivolte ai 
centri nei primi dieci mesi 
del 2017 (circa 8,6 donne 
ogni giorno), cifre in linea 

con l’anno pre-
cedente. In au-
mento, invece, 
l ’accoglienza 
nei centri an-
tiviolenza e le 
iniziative mes-
se in campo 
dalla Regione 
per contra-
stare il feno-
meno. Sono 
2.318 le don-
ne accolte 
nei cen-
tri  (al 31 ot-
tobre 2017): 
1.497 ita-
liane e 821 

straniere, su un 
totale di 3.506 at-
tualmente presenti 
nelle strutture re-
gionali...Un sistema 
composto da enti 
pubblici, associazio-
ni di volontariato, 

servizi sociali e sani-
tari che non solo ri-

sponde all’emergenza, 
offrendo sostegno alle 
donne vittime di violen-
ze, ma punta soprattut-
to alla prevenzione. La 
Regione investe risorse 
e impegno quotidiano 

per contrastare il fenomeno, 
con l’obiettivo di restituire a 
tante donne una vita libera 
dalla violenza”. 
Ma bisogna impegnarsi 
ancora di più, soprattutto 
nell’educazione dei giovani, 
per formare persone rispet-
tose di sé e degli altri.
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Gli Sprar
CONTRO I RESPINGIMENTI 
UN'ACCOGLIENZA POSSIBILE
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di Paolo STAFFIERE

Un tema di rilevanza epo-
cale: le migrazioni di 
individui che si muo-
vono in massa per spo-

starsi da zone del pianeta a rischio per cli-
ma, guerre e fame, verso aree più ospitali. Da 
sempre l’uomo, per sua natura, ha cercato di 
migliorare la propria esistenza, non arren-
dendosi a condizioni ostili tali da limitare la 
propria sopravvivenza. A maggior ragione 
tutto questo accade oggi, con l’avvento delle 
nuove tecnologie, che annullano distanza e 
tempo. Le persone hanno l’esigenza vitale di 
cercare luoghi più ospitali ed il processo è 
inarrestabile, perché naturale. Le risposte 
a questo fenomeno variano a seconda della 
sensibilità umana e della capacità razionale 
di chi le propone. C’è chi, con egoismo estre-
mo, vorrebbe rimandare tutti i migranti nei 
paesi di provenienza e impedire la partenza 
di chi, sfidando la morte, cerca una nuova 
sistemazione di vita; ma le autorità dei paesi 
coinvolti non gradiscono queste soluzioni, 
che sono vissute come ingerenza negli affari 
interni, quindi, a meno che non si scatenino 
guerre disastrose, non è azione praticabile. 
Ci sono poi le soluzioni aperte, che ricono-
scono l’ inevitabilità del fenomeno e cerca-
no di affrontarlo nella maniera meno trau-
matica possibile: si prevede una lotta senza 
quartiere agli scafisti ed alla criminalità or-
ganizzata che li sostiene, accordi con i paesi 
di provenienza, distinzione tra migranti che 
vogliono migliorare la propria condizione 
economica e migranti che fuggono da guerre 
e situazioni insopportabili; quindi agire per 
limitare i flussi e, soprattutto, per essere in 
grado di esercitare un controllo dei processi. 
Il nostro Paese, fino alla nascita del nuovo 
governo, dopo le elezioni politiche di marzo, 
ha praticato questa seconda opzione ed ha 

http://www.aspbologna.it/files/DOSSIER_SPRAR_citt_metropolitana_BO.pdf

cercato di porre 
con forza il tema 
all’Europa per-
ché se ne facesse 
carico. Già nel 
lontano duemila 
nasceva su tutto 
il territorio na-
zionale il primo 
sistema pub-
blico per l’ac-
coglienza di ri-
chiedenti asilo e rifugiati, che coinvolgeva il 
Ministero degli interni e gli enti locali; è poi 
diventato Sprar: Sistema di Protezione per 
Richiedenti Asilo e Rifugiati. Il sistema è co-
stituito dalla rete dei comuni che realizzano 
progetti di accoglienza, attingendo a risorse 
economiche del fondo nazionale ed, indiret-
tamente, al fondo europeo, coinvolgendo il 
terzo settore che realizza interventi di ac-
coglienza integrata. Viene superata la sola 
distribuzione di vitto e alloggio, con misure 
di informazione, accompagnamento, assi-
stenza, orientamento, percorsi individuali 
di inserimento socio-economico, con l’obiet-
tivo di rendere autonome e attive le persone 
coinvolte. Nella nostra realtà territoriale, il 
progetto Sprar metropolitano vede il coin-
volgimento del comune di Bologna, quale 
capofila, e di 43 comuni dell’area metropo-
litana; esso prevede azioni su piccoli gruppi 
ed in strutture protette, coordinate da Asp 
e realizzate da partner del privato sociale 
che, con operatori qualificati ed esperti, la-
vorano per rendere concreto l’inserimento 
dei rifugiati e richiedenti asilo. Per appro-
fondire la questione si consiglia di visitare 
il sito www.bolognacares.it e, per scaricare 
il documento programmatico, al link in fon-
do alla pagina.
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ELEONORA 
ZANNI
MURRI

In mobilità per chiusura 
dell’azienda, con un po’ di 
fortuna e lavori saltuari, 
sono andata in pensione nel 
1999. L’incontro di un’attivi-
sta sindacale mi ha aiutata 
ad inserirmi nello Spi. Ho 
fatto un corso di formazione 
nel 2003 e poi mi sono dedi-
cata alla tutela compilando 
moduli per pratiche sempli-
ci. Eletta segretaria di lega il 
3 novembre 2010, proprio in 
corrispondenza dell’elezione 
di Susanna Camusso a segre-
taria generale della Cgil, non 
mi sentivo all’altezza del 
compito ed ero più tranquil-
la quando facevo tutela ed 
avevo contatto diretto con 
le persone. Continuo ad oc-
cuparmi di difesa dei diritti: 
abbiamo controllato quat-
trocento ObisM e le persone 
hanno recuperato circa sei-
mila euro, iscrivendo trenta 
nuovi pensionati. In prospet-
tiva sono in cantiere progetti 
nel parco del Baraccano e ci-
nema all’aperto, con il coin-
volgimento delle associazio-
ni che operano nel territorio.

LOLA 
VALGIMIGLI 
SAVENA -
SAN RUFFILLO

Lavoravo in Philips e mi de-
dicavo al recupero crediti. In 
azienda svolgevo un lavoro 

di responsabilità, ero soddi-
sfatta, ma i miei interessi vol-
gevano più alla politica ed al 
sociale, difatti ho frequentato 
scienze politiche all’universi-
tà mentre lavoravo. Quando 
sono andata in pensione mi 
sono attivata subito per iscri-
vermi allo Spi dove mi dedico 
alla tutela ed alle questioni 
relative alla fragilità delle 
persone anziane riscoprendo 
nella pratica quotidiana gli 
argomenti che ho studiato. Mi 
interessano i nuovi diritti e da 
tempo mi occupo di corsi che 
avvicinano le persone di 
una certa età all’utilizzo delle 
nuove tecnologie. E’ in pre-
parazione un progetto che 
intende far collaborare anzia-
ni e studenti del liceo Fermi 
in una serie di incontri ove 
gli studenti trasmetteranno 
le competenze informatiche, 
che gli anziani utilizzeranno 
per orientarsi nel mondo di-
gitale, mentre  gli anziani tra-
smetteranno la saggezza ed i 
valori che aiuteranno i giova-
ni nel loro percorso di vita.  

ANDREA 
CAPELLI 
S.DONATO
S.VITALE

Ho lavorato alla Sasib ed an-
dai in pensione con il massi-
mo dei contributi; facevo un 
buon lavoro e mi piaceva. Da 
pensionato sono stato bene i 
primi mesi, ma poi mi anno-
iavo e, dal momento che mi 
fu chiesto di far parte dello 

Spi, accettai ed incominciai a 
lavorare nella lega di S.Dona-
to. Fu per me un’esperienza 
bella, incominciai ad incon-
trare persone che avevano 
molto bisogno e fu allora 
che mi appassionai al nuovo 
lavoro e decisi di dedicarvi 
tutto il mio tempo. Fui eletto 
segretario della lega S.Donato 
e dopo l’unificazione con S.
Vitale  l’impegno è diventato 
più gravoso e lo è molto di più 
per la carenza di persone che 
collaborano e garantiscono il 
ricambio. Ormai la gente vie-
ne e, presa da altri impegni, 
soprattutto familiari, è poco 
disponibile a ricoprire incari-
chi impegnativi. Nella lega si 
svolgono soprattutto attività 
di tutela, mentre si avverte la 
necessità di aprirsi al territo-
rio per informare e coinvol-
gere. Con Anpi ed Auser cer-
chiamo di realizzare attività 
educativa nelle scuole e dare 
supporto alle persone fragili. 
Abbiamo avviato un’azione 
politica importante con l’ini-
ziativa di scambi di idee con i 
giovani delegati: certo la fab-
brica è cambiata ed i valori 
anche, si è più individualisti 
e meno solidali, ma noi non 
demordiamo.

LUISA 
STANZANI
NAVILE

Ero impiegata nel commercio, 
tesserata Filcams, nel mio am-
biente di lavoro c’erano pochi 
iscritti che continuarono a 

Prosegue il nostro viaggio attraverso le leghe nel XX Congresso Spi Cgil



mento, consulenza e tutela. 
Sono molto impegnata, e spe-
ro di esserlo anche in futuro, 
a reperire notizie in rete che 
riguardano il benessere degli 
anziani e la loro assistenza; 
informo con una mail i com-
ponenti del direttivo ed il se-
gretario di lega perché siano 
sempre aggiornati.

NADIA 
CINTI 
NAVILE

Sono una lavoratrice non an-
cora pensionata e faccio parte 
di un gruppo che in lega Spi 
intende creare le condizioni 
per andare oltre la tutela e 
che, operando con altri gruppi 
ed associazioni, promuova la 
realizzazione di attività cultu-
rali e politiche con una vasta 
iniziativa, volta a sviluppare 
una coscienza civile contro le 
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diminuire per l’assenza del 
sindacato. Maturati gli anni 
per la pensione fuggii dal mio 
lavoro e mi dedicai alla mia 
passione: il volontariato. Non 
potevo però occuparmi di 
aiutare persone con proble-
mi fisici perché non riuscivo 
a sopportare il malessere che 
mi procurava la loro soffe-
renza. Approdata allo Spi, 
per continuità di militanza, 
ho avuto la fortuna di aver 
incontrato un segretario che 
mi ha spiegato l’attività della 
lega ed ha valorizzato le mie 
attitudini. Mi occupo di tutela, 
sono referente per le pratiche 
infortuni e scippi, mantengo il 
collegamento tra le varie sigle 
sindacali che sono impegna-
te nel progetto sulle barriere 
architettoniche, organizzan-
do anche gli incontri con le 
istituzioni. Sono responsabile 
della sede Spi di via Battiferro 
ove, con il contributo di mio 
marito, mi occupo di tessera-

discriminazioni di genere, gli 
stereotipi ed i nuovi fascismi. 
A Navile la presenza degli im-
migrati risulta del 25%; insie-
me al centro stranieri si è pre-
disposto un gruppo di lavoro 
con lo Spi territoriale e regio-
nale per dar vita ad iniziative 
miranti alla socializzazione, a 
sfatare pregiudizi ed a elimi-
nare le paure alimentate ad 
arte. Diviene fondamentale 
il racconto di quanto acca-
de sul territorio, la storia dei 
luoghi, la memoria delle lotte, 
come quella delle donne della 
Pancaldi; è indispensabile la 
presenza di un sindacato che 
torni a fare politica tra la gen-
te, trasmettendo valori di so-
lidarietà contro indifferenza 
ed individualismo. Un segna-
le positivo lo abbiamo avuto 
con la vicenda dei Riders che 
sono riusciti ad ottenere risul-
tati solo quando hanno agito 
insieme, difendendo l’interes-
se di tutti. 
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Partecipa ad una delle assemblee precongressuali in programma!
ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI DATA ORA LUOGO

1 LEGA ANZOLA DELL’EMILIA 05-09-2018 15:00 CENTRO CIVICO S.GIACOMO DI MARTIGNONE, ANZOLA DELL’EMILIA
2 LEGA ANZOLA DELL’EMILIA 11-09-2018 15:00 SALA BARBERINI VIA GOLDONI, 4, ANZOLA DELL’EMILIA
3 LEGA ARGELATO 04-09-2018 14:00 C.S. FUNO, ARGELATO
4 LEGA ARGELATO 11-09-2018 14:00 C.S. VILLA BEATRICE ARGELATO
5 LEGA ARGELATO 18-09-2018 14:00 C.S. FUNO, ARGELATO
6 LEGA ARGELATO 25-09-2018 14:00 C.S. VILLA BEATRICE ARGELATO
7 LEGA BARICELLA 04-09-2018 09:30 C/O CENTRO SOC. LA VILLA - VIA PEDORA 71, BARICELLA
8 LEGA BARICELLA 11-09-2018 09:30 PRESSO LEGA SPI P.ZZA PERTINI 6, BARICELLA
9 LEGA BARICELLA 18-09-2018 09:30 PRESSO LEGA SPI PIAZZA PERTINI 6, BARICELLA
10 LEGA BENTIVOGLIO 04-09-2018 14:30 C/O ARCI SAN MARINO DI BENTIVOGLIO
11 LEGA BENTIVOGLIO 10-09-2018 14:30 C/O SALA PD BENTIVOGLIO
13 LEGA BENTIVOGLIO 13-09-2018 14:30 C/ SALA PD BENTIVOGLIO
14 LEGA BENTIVOGLIO 17-09-2018 14:30 C/O SALA PD BENTIVOGLIO
16 LEGA BENTIVOGLIO 20-09-2018 14:30 C/O SALA PD BENTIVOGLIO
17 LEGA BENTIVOGLIO 27-09-2018 14:30 C/O CENTRO SOCIALE, BENTIVOGLIO
18 LEGA BORGO RENO 04-09-2018 15:00 C. ANZ. “IL PARCO” - VIA E.A. POE 4, BOLOGNA
19 LEGA BORGO RENO 05-09-2018 15:00 SALA FEDERAZIONE PSI - VIA FATTORI 8, BOLOGNA
20 LEGA BORGO RENO 10-09-2018 15:00 C/O CIRCOLO PD “E. BERLINGUER CALARI”, BOLOGNA
21 LEGA BORGO RENO 12-09-2018 15:00 C/O C. SOC. ANZIANI BARCA “R. MARCHI”, BOLOGNA
22 LEGA BORGO RENO 17-09-2018 15:00 C/O CIRCOLO CROCE G. DOSSETTI, BOLOGNA
23 LEGA BORGO RENO 19-09-2018 15:00 C/O SALA BACCHELLI - CASTEL DEBOLE, BOLOGNA
24 LEGA BORGO RENO 24-09-2018 15:00 C/O SPI BORGO RENO-P.ZA GIOVANNI XXIII 1, BOLOGNA
25 LEGA BORGO RENO 26-09-2018 15:00 C/O SEDE PD VIA NORMANDIA 14, BOLOGNA
26 LEGA BUDRIO 03-09-2018 10:00 CIRCOLO MULINI A VENTO VIA S. DONATO 11, BUDRIO
27 LEGA BUDRIO 05-09-2018 10:00 CDL DI BUDRIO
28 LEGA BUDRIO 10-09-2018 10:00 CDL DI BUDRIO
29 LEGA CALDERARA DI RENO 05-09-2018 15:00 LIPPO  CASA DEL POPOLO VIA CROCETTA 3/B, CALDERARA DI RENO
30 LEGA CALDERARA DI RENO 10-09-2018 15:00 CALDERARA  CASA DEL POPOLO VIA ROMA 55, CALDERARA DI RENO
31 LEGA CALDERARA DI RENO 12-09-2018 15:00 LONGARA CENTRO CIVICO VIA LONGAROLA 34, CALDERARA DI RENO
32 LEGA CASALECCHIO DI RENO 06-09-2018 09:00 SEDE LEGA, CASALECCHIO DI RENO
33 LEGA CASALECCHIO DI RENO 11-09-2018 09:30 C.S. GARIBALDI VIA ESPERANTO 20, CASALECCHIO DI RENO
34 LEGA CASALECCHIO DI RENO 13-09-2018 09:00 SEDE LEGA, CASALECCHIO DI RENO
35 LEGA CASALECCHIO DI RENO 20-09-2018 09:00 SEDE LEGA, CASALECCHIO DI RENO
36 LEGA CASALECCHIO DI RENO 27-09-2018 09:00 SEDE LEGA, CASALECCHIO DI RENO
37 LEGA CASTEL MAGGIORE 10-09-2018 09:00 VIA LAME 183 TREBBO DI RENO, CASTEL MAGGIORE
38 LEGA CASTEL MAGGIORE 12-09-2018 15:00 VIA 1° MAGGIO 14 C. SOC. ANTINORI, CASTEL MAGGIORE
39 LEGA CASTEL MAGGIORE 13-09-2018 15:00 VIA  LAME CONTEA MALOSSI C. SOCIALE, CASTEL MAGGIORE
40 LEGA CASTEL MAGGIORE 14-09-2018 09:00 CASA POPOLO PIAZZA PACE 9, CASTEL MAGGIORE
41 LEGA CASTEL MAGGIORE 17-09-2018 15:00 VIA 1° MAGGIO 14 C. SOC. ANTINORI, CASTEL MAGGIORE
42 LEGA CASTEL MAGGIORE 18-09-2018 09:00 CASA POPOLO PIAZZA PACE 9, CASTEL MAGGIORE
43 LEGA CASTENASO 05-09-2018 09:30 SEDE LEGA, CASTENASO
44 LEGA CASTENASO 12-09-2018 09:30 SEDE LEGA, CASTENASO
45 LEGA CASTENASO 19-09-2018 09:30 SEDE LEGA, CASTENASO
46 LEGA CASTIGLIONE DEI PEPOLI 03-09-2018 14:30 SEDE SPI S. BENEDETTO VAL DI SAMBRO, CASTIGLIONE DEI PEPOLI
47 LEGA CASTIGLIONE DEI PEPOLI 05-09-2018 14:30 SEDE CDLI  VIA CHIESA VECCHIA 6, CASTIGLIONE DEI PEPOLI
48 LEGA CASTIGLIONE DEI PEPOLI 06-09-2018 10:00 SALA COMUNALE DI CAMUGNANO, CASTIGLIONE DEI PEPOLI
49 LEGA CASTIGLIONE DEI PEPOLI 07-09-2018 14:30 BAR LO ZODIACO DI RONCOBILACCIO, CASTIGLIONE DEI PEPOLI
50 LEGA CASTIGLIONE DEI PEPOLI 10-09-2018 14:30 MONTE BADUCCO PRESSO CDL, CASTIGLIONE DEI PEPOLI
51 LEGA CASTIGLIONE DEI PEPOLI 13-09-2018 14:30 PRO LOCO EX SCUOLA MEDIA LAGARO, CASTIGLIONE DEI PEPOLI
52 LEGA CASTIGLIONE DEI PEPOLI 17-09-2018 14:30 SEDE CDL VIA CHIESA VECCHIA 6, CASTIGLIONE DEI PEPOLI
53 LEGA CREVALCORE 03-09-2018 14:30 C/O CENTRO SPORTIVO - BEVILACQUA, CREVALCORE
54 LEGA CREVALCORE 04-09-2018 14:30 C/O SALETTA POLIVALENTE - BOLOGNINA, CREVALCORE
55 LEGA CREVALCORE 05-09-2018 14:30 C/O SALA ARCI CASELLE - VIA DEL PAPA, CREVALCORE
56 LEGA CREVALCORE 06-09-2018 14:30 C/O CIRCOLO MCL - VIA CALANCA 57 PALATA, CREVALCORE
57 LEGA CREVALCORE 10-09-2018 14:30 C/O SALA ILARIA ALPI - VIA PERSICETANA 2, CREVALCORE
58 LEGA GALLIERA 11-09-2018 09:30 C/O SPI - VIA ROMA 11 - SAN VENANZIO, GALLIERA
59 LEGA GALLIERA 26-09-2018 09:30 C/O SPI - VIA ROMA 11 - SAN VENANZIO, GALLIERA
60 LEGA GRANAROLO 05-09-2018 14:30 SALA FLORIDA VIA S. DONATO 203, GRANAROLO DELL’EMILIA
61 LEGA GRANAROLO 06-09-2018 09:30 C. SOC. QUARTO, GRANAROLO DELL’EMILIA
62 LEGA GRANAROLO 13-09-2018 14:30 C. SOC. CADRIANO, GRANAROLO DELL’EMILIA
63 LEGA GRANAROLO 14-09-2018 09:30 C. CIVICO LOVOLETO, GRANAROLO DELL’EMILIA
64 LEGA GRANAROLO 18-09-2018 09:30 C. SOC. QUARTO, GRANAROLO DELL’EMILIA
65 LEGA GRANAROLO 19-09-2018 14:30 SALA FLORIDA VIA S. DONATO 203, GRANAROLO DELL’EMILIA
66 LEGA GRANAROLO 25-09-2018 14:30 C. SOC. CADRIANO, GRANAROLO DELL’EMILIA
67 LEGA GRANAROLO 27-09-2018 14:30 C. CIV. LOVOLETO, GRANAROLO DELL’EMILIA
68 LEGA LOIANO 05-09-2018 09:30 PRESSO SEDE LEGA MONGHIDORO V.EMANUELE, MONGHIDORO
69 LEGA LOIANO 19-09-2018 09:30 PRESSO SEDE CDL VIA ROMA 53 LOIANO, LOIANO
70 LEGA MALALBERGO 10-09-2018 09:30 C. SOC. CENACCHI ALTEDO, MALALBERGO
71 LEGA MALALBERGO 13-09-2018 09:30 SEDE LEGA VIA MINGHETTI 15/1 ALTEDO, MALALBERGO
72 LEGA MALALBERGO 17-09-2018 09:30 PALAZZO MARESCALCHI P. RESISTENZA MALALBERGO
73 LEGA MALALBERGO 20-09-2018 09:30 UFF SPI P. RESISTENZA MALALBERGO
74 LEGA MARZABOTTO 04-09-2018 09:30 CENTRO SPORTIVO LAMA DI RENO, MARZABOTTO
75 LEGA MARZABOTTO 06-09-2018 09:30 ASSOC.ALDINO ADAMI-PIAN DI VENOLA, MARZABOTTO
76 LEGA MEDICINA 10-09-2018 14:30 CASETTA SPORT CAMPO SPORTIVO PORTONOVO, MEDICINA
77 LEGA MEDICINA 13-09-2018 14:30 C.S. NUOVA VITA FOSSATONE, MEDICINA
78 LEGA MINERBIO 03-09-2018 09:00 C/O SEDE LEGA MINERBIO
79 LEGA MINERBIO 06-09-2018 14:00 C/O C. SOC.LE MARANI - CA’ DE FABBRI, MINERBIO
80 LEGA MINERBIO 10-09-2018 09:00 C/O LEGA SPI MINERBIO
81 LEGA MINERBIO 13-09-2018 14:00 C/O C. SOCIALE MARANI - CA’ DE FABBRI, MINERBIO
82 LEGA MINERBIO 17-09-2018 09:00 C/O SEDE LEGA SPI MINERBIO
83 LEGA MINERBIO 20-09-2018 14:00 C/O C. SOCIALE MARANI CA’ DE FABBRI, MINERBIO
84 LEGA MOLINELLA 06-09-2018 09:00 SEDE LEGA, MOLINELLA
85 LEGA MOLINELLA 13-09-2018 09:00 SEDE LEGA, MOLINELLA
86 LEGA MOLINELLA 20-09-2018 09:00 SEDE LEGA, MOLINELLA
87 LEGA MONTE SAN PIETRO 11-09-2018 15:30 FRAZ. LOGHETTO, MONTE SAN PIETRO
88 LEGA MONTE SAN PIETRO 12-09-2018 15:30 FRAZ. MONTE S. GIOVANNI, MONTE SAN PIETRO
89 LEGA MONTE SAN PIETRO 13-09-2018 15:30 SEDE LEGA CALDERINO, MONTE SAN PIETRO
90 LEGA MONTERENZIO 04-09-2018 14:30 C/O BLU BAR - VIA IDICE, MONTERENZIO
91 LEGA MONTERENZIO 19-09-2018 14:30 TAVERNETTA MONTI - CA’ DI BAZZONE, MONTERENZIO
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Partecipa ad una delle assemblee precongressuali in programma!
ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI DATA ORA LUOGO

92 LEGA MONZUNO 11-09-2018 09:30 CENTRO SOC. VIA VAL DI SETTA VADO, MONZUNO
93 LEGA MONZUNO 14-09-2018 09:30 RIOVEGGIO CENTRO SPORTIVO SALA DALLI, MONZUNO
94 LEGA MURRI 04-09-2018 15:00 C. STELLA VIA SAVIOLI 3, BOLOGNA
95 LEGA MURRI 06-09-2018 15:30 LUNETTA GAMBERINI VIA DEGLI ORTI 60, BOLOGNA
96 LEGA MURRI 11-09-2018 15:00 CASA ASS.NI VIA S. STEFANO 119/2, BOLOGNA
97 LEGA MURRI 18-09-2018 15:00 CIRCOLO PD AI COLLI - VIA S. VITTORE 1/2, BOLOGNA
98 LEGA NAVILE 10-09-2018 15:30 C. SOC. MONTANARI, BOLOGNA
99 LEGA NAVILE 17-09-2018 15:00 C.S.CASA GIALLA VIA G.VERRAZZANO 1-3, BOLOGNA
100 LEGA NAVILE 18-09-2018 15:00 C. SOC. PIZZOLI, BOLOGNA
101 LEGA NAVILE 19-09-2018 15:00 C. SOC. POLISCHI, BOLOGNA
102 LEGA NAVILE 20-09-2018 15:00 C. SOC. COMINI, BOLOGNA
103 LEGA NAVILE 21-09-2018 15:00 C. SOC. ORTI SALICETO, BOLOGNA
104 LEGA NAVILE 24-09-2018 15:00 CIRCOLO ARCI BRECHT VIA BENTINI 20 BO, BOLOGNA
105 LEGA NAVILE 25-09-2018 15:00 C. SOC. ORTI VILLA ERBOSA, BOLOGNA
106 LEGA OZZANO 04-09-2018 14:30 C/O CENTRO CIVICO - PONTE RIZZOLI, OZZANO DELL’EMILIA
107 LEGA OZZANO 11-09-2018 14:30 C/O CENTRO CIVICO - MERCATALE, OZZANO DELL’EMILIA
108 LEGA OZZANO 18-09-2018 14:30 C/O CASA DEL POPOLO - VIA GARIBALDI 28, OZZANO DELL’EMILIA
109 LEGA PIANORO 04-09-2018 14:30 C/O CIRCOLO ARCOBALENO - CARTIERA DI SES, PIANORO
110 LEGA PIANORO 06-09-2018 14:30 C/O CIRCOLO “AL POZZ “ - PIAN DI MACINA, PIANORO
111 LEGA PIANORO 11-09-2018 14:30 C/O CIRCOLO CULTURALE “IL RIFUGIO”, PIANORO
112 LEGA PIANORO 13-09-2018 14:30 C/O UFF. SPI RASTIGNANO-VIA A. COSTA 56, PIANORO
113 LEGA PIANORO 18-09-2018 14:30 C/O SPI - VIA GRILLINI 12 - PIANORO, PIANORO
114 LEGA PIANORO 24-09-2018 14:30 SEDE LEGA VIA GRILLINI 12, PIANORO
115 LEGA PIEVE DI CENTO 06-09-2018 14:30 CASTELLO ARG. COMUNE VIA DEL MINCIO 1, CASTELLO D’ARGILE
116 LEGA PIEVE DI CENTO 10-09-2018 09:00 VIA MELLONI 13, PIEVE DI CENTO
117 LEGA PIEVE DI CENTO 17-09-2018 09:00 VIA MELLONI 13, PIEVE DI CENTO
118 LEGA PORRETTA 05-09-2018 15:00 PONTE VENTURINA BIBLIOT. COM. VIA NAZ.73, PORRETTA
119 LEGA PORRETTA 10-09-2018 15:00 GAGGIO MONTANO MARANO VIA DELLA FIERA, PORRETTA
120 LEGA PORRETTA 17-09-2018 15:00 CASTELLUCCIO SALA PROLOCO, PORRETTA
121 LEGA PORRETTA 20-09-2018 10:00 LIZZANO BIBLIOTECA COMUNALE, PORRETTA
122 LEGA PORRETTA 13-09-2018 14.00 BAR CACCIATORI QUERCIOLA, PORRETTA
123 LEGA PORTO SARAGOZZA 03-09-2018 09:00 C. SOC. TOLMINO VIA PODGORA 41, BOLOGNA
124 LEGA PORTO SARAGOZZA 10-09-2018 15:30 C. SOC. SAFFI VIA L. BERTI 3, BOLOGNA
125 LEGA PORTO SARAGOZZA 17-09-2018 15:30 C. SOC. 2 AGOSTO 1980 VIA F. TURATI 98, BOLOGNA
126 LEGA PORTO SARAGOZZA 24-09-2018 15:00 C. SOC. G. COSTA VIA AZZO GARDINO 44, BOLOGNA
127 LEGA SALA BOLOGNESE 05-09-2018 09:30 SPAZIO 13 PIAZZA MARCONI 1, SALA BOLOGNESE
128 LEGA SALA BOLOGNESE 12-09-2018 09:30 SALA PARROCCHIA VIA GRAMSCI 293 OSTERIA, SALA BOLOGNESE
129 LEGA SALA BOLOGNESE 19-09-2018 09:30 SALA PARROCCHIA VIA GRAMSCI 51, SALA BOLOGNESE
130 LEGA SAN DONATO SAN VITALE 04-09-2018 09:00 SEDE SPI VIA ANDREINI 2, BOLOGNA
131 LEGA SAN DONATO SAN VITALE 06-09-2018 09:00 SUB LEGA VIA PALMIERI 22, BOLOGNA
132 LEGA SAN DONATO SAN VITALE 12-09-2018 15:00 C.S. RUOZI VIA CASTELMERLO, BOLOGNA
133 LEGA SAN DONATO SAN VITALE 13-09-2018 09:00 C.S. FRASSINETTI VIA ANDREINI 18, BOLOGNA
134 LEGA SAN DONATO SAN VITALE 14-09-2018 09:00 C.S. SCIPIONE DAL FERRO, BOLOGNA
135 LEGA SAN DONATO SAN VITALE 17-09-2018 09:00 LA SCUDERIA PIAZZA VERDI, BOLOGNA
136 LEGA SAN DONATO SAN VITALE 18-09-2018 15:00 C.S. CROCE DEL BIACCO VIA RIVANI, BOLOGNA
137 LEGA SAN DONATO SAN VITALE 19-09-2018 09:00 VIA GIAMBOLOGNA 4, BOLOGNA
138 LEGA SAN DONATO SAN VITALE 20-09-2018 15:00 C.S. PALLONE VIA DEL PALLONE, BOLOGNA
139 LEGA SAN DONATO SAN VITALE 21-09-2018 15:00 C.S. ITALICUS VIA SACCO 16, BOLOGNA
140 LEGA SAN DONATO SAN VITALE 26-09-2018 09:00 SALA CORTICELLI VIA ANDREINI 6, BOLOGNA
141 LEGA SAN DONATO SAN VITALE 27-09-2018 09:00 C.S. PILASTRO VIA D. CAMPANA 4, BOLOGNA
142 LEGA SAN GIOVANNI IN P. 04-09-2018 15:00 CIRCOLO ACCATA’ VIA CENTO 59, SAN GIOVANNI IN PERSICETO
143 LEGA SAN GIOVANNI IN P. 06-09-2018 15:00 CIRCOLO ARCI VIA BORGATA CITTA’, SAN GIOVANNI IN PERSICETO
144 LEGA SAN GIOVANNI IN P. 11-09-2018 15:00 CENTRO SOCIALE LA STALLA, SAN GIOVANNI IN PERSICETO
145 LEGA SAN GIOVANNI IN P. 18-09-2018 15:00 CENTRO FESTE VIA GUARDIA NAZIONALE, SAN GIOVANNI IN PERSICETO
146 LEGA SAN LAZZARO 03-09-2018 14:30 SEDE CDLI, SAN LAZZARO DI SAVENA
147 LEGA SAN LAZZARO 06-09-2018 14:30 C.S. MALPENSA VIA JUSSI 33, SAN LAZZARO DI SAVENA
148 LEGA SAN LAZZARO 10-09-2018 14:30 SEDE CDLI, SAN LAZZARO DI SAVENA
149 LEGA SAN LAZZARO 13-09-2018 14:30 CASA POPOLO IDICE VIA EMILIA 305, SAN LAZZARO DI SAVENA
150 LEGA SAN LAZZARO 18-09-2018 14:30 SEDE CDLI, SAN LAZZARO DI SAVENA
151 LEGA SAN LAZZARO 25-09-2018 14:30 SEDE CDLI, SAN LAZZARO DI SAVENA
152 LEGA SAN PIETRO IN CASALE 05-09-2018 15:00 SEDE LEGA, SAN PIETRO IN CASALE
153 LEGA SAN PIETRO IN CASALE 12-09-2018 15:00 SEDE LEGA, SAN PIETRO IN CASALE
154 LEGA SAN PIETRO IN CASALE 19-09-2018 15:00 SEDE LEGA, SAN PIETRO IN CASALE
155 LEGA SANT’AGATA BOLOGNESE 19-09-2018 14:30 SALA POLIVALENTE VIA BENEDETTO XIV, SANT’AGATA BOLOGNESE
156 LEGA SASSO MARCONI 01-09-2018 15:30 C/O SALA POLIVALENTE VIA OLIVETTA 63, MONGARDINO
157 LEGA SASSO MARCONI 14-09-2018 15:30 C. A. CASA DEI CAMPI VIA ALBANO  FONTANA, SASSO MARCONI
158 LEGA SAVENA 10-09-2018 14:30 C.S. VILLA PARADISO VIA E.LEVANTE, 138, BOLOGNA
159 LEGA SAVENA 12-09-2018 14:30 C.S. MAZZACORATI VIA TOSCANA 19 BO
160 LEGA SAVENA 17-09-2018 14:30 LEGA S.RUFFILLO VIA FAENZA 2, BOLOGNA
161 LEGA SAVENA 19-09-2018 14:30 C.S.IL GUFO VIA LONGO 12 BO, BOLOGNA
162 LEGA SAVENA 21-09-2018 14:30 C.S.LA DACIA VIALE LINCOLN 22/3 BO
163 LEGA SAVENA 24-09-2018 09:00 SUB LEGA VIA TOSCANA 120/2 BO
164 LEGA SAVENA 26-09-2018 09:00 SUB LEGA ABBA VIA ABBA 18/D BO
165 LEGA SAVENA 27-09-2018 14:30 ARCI BENASSI VIALE CAVINA 4 BO
166 LEGA SAVENA 01-10-2018 14:30 CIRCOLO IL FOSSOLO ASD V.LE FELSINEA 52, BOLOGNA
167 LEGA SAVENA 03-10-2018 14:30 CIRC.PD PONTEVECCHIO VIA ORTOLANI 14 BO
168 LEGA VAL SAMOGGIA 04-09-2018 09:30 C/O SPI - VIA S. APOLLINARE 1411, CASTELLO DI SERRAVALLE
169 LEGA VAL SAMOGGIA 13-09-2018 09:30 C/O SPI - CENTRO SOC. VIA SANT’EGIDIO 2, MONTEVEGLIO
170 LEGA VAL SAMOGGIA 20-09-2018 09:30 CENTRO SOC. PEDRINI - VIA TOGLIATTI 5/G, CRESPELLANO
171 LEGA VERGATO 04-09-2018 09:30 CASTEL D’AIANO ADIACENTE CASA ANZIANI
172 LEGA VERGATO 06-09-2018 09:30 GRIZZANA MORANDI CENTRO SOCIALE
173 LEGA VERGATO 11-09-2018 09:30 SALA CENTRO CIVICO PIAN DI SETTA
174 LEGA VERGATO 13-09-2018 09:30 SALA CIVICA RIOLA
175 LEGA VERGATO 18-09-2018 09:30 CENTRO SOC.LE NANNI, VERGATO
176 LEGA ZOLA PREDOSA 06-09-2018 09:00 C/O CENTRO SOCIOCUL. G FALCONE - RIALE, ZOLA PREDOSA
177 LEGA ZOLA PREDOSA 10-09-2018 09:00 C/O C. SOCIOCUL. ILARIA ALPI - PONTE RONCA, ZOLA PREDOSA
178 LEGA ZOLA PREDOSA 13-09-2018 09:00 C/O C. SOCIOCULTURALE MADONNA PRATI, ZOLA PREDOSA
179 LEGA ZOLA PREDOSA 18-09-2018 09:00 C/O CENTRO SOCIOCULTURALE S. PERTINI, ZOLA PREDOSA
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LA BACHECA DELLE LEGHE  

S. GIOVANNI IN PERSICETO
Sabato 13 ottobre
PISTOIA E VILLA MEDICEA 
DI POGGIO A CAIANO
■ Partenza da San Matteo 
della Decima alle ore 6:10, 
da S. Agata B. ore 6:25, da S. 
Giovanni in P. ore   6:40. Ar-
rivo a Pistoia, incontro con la 
guida per la visita del centro 
storico. Pranzo in ristorante. 
Poi trasferimento a Poggio a 
Caiano per la visita guidata 
alla Villa Medicea. 

ASSOCIAZIONE RETE 
BENESSERE AUSER 
INSIEME
GATTATICO, MUSEO 
CASA CERVI E BRESCELLO 
MUSEO PEPPONE 
E DON CAMILLO
Sabato 20 ottobre 
e replica Sabato 
17 novembre
■ Partenza dalle ore 7:00, se-
condo programma da comu-
nicare, in direzione Gattatico 
con sosta in caseificio e degu-
stazione prodotti tipici. All’ar-
rivo visita al museo dei Fratel-
li Cervi. Partenza per Brescel-
lo con pranzo in ristorante ti-
pico della bassa reggiana. Nel 
pomeriggio visita guidata alla 
cittadina e al museo dedicato 
a Peppone e Don Camillo.
Rientro in serata. Quota indivi-
duale € 60,00. 

Giovedì 25 ottobre
FOSSOLI, EX CAMPO 
DI CONCENTRAMENTO 
E CARPI, MUSEO 
DEL DEPORTATO
■ Partenza da Bologna ore 
8:15. All’arrivo a Fossoli, visita 
guidata all’ex Campo di Con-
centramento e al Memoriale. 
Trasferimento a Carpi per il 
pranzo. Nel pomeriggio, vi-
sita guidata al Museo del De-
portato allestito nel Palazzo 
dei Pio. A seguire passeggiata 
in centro storico e rientro in 
serata. Quota individuale € 
46,00 - minimo 25 persone. 
Programmi dettagliati pres-
so tutte le leghe Spi, sui siti 
web di Spi-Bologna e Auser 
Bologna. Per informazioni e 
adesioni contattare Rete Be-
nessere 3406515551 auserin-
sieme@auserbologna.it

AUDIOTECH 
Studio Audioprotesico
APPLICAZIONE DISPOSITIVI MEDICI
APPARECCHI ACUSTICI 
CENTRO PER LA TERAPIA DEGLI ACUFENI
Convenzionato Ausl - Inail
Via Tolmino, 5/A  - 40134 Bologna
Tel. 051-6154291 Fax 051-6156459

Per informazioni e adesioni contattare Rete Benessere 
cell. 3406515551, auserinsieme@auserbologna.it

Quota individuale € 62,00. 
Iscrizioni dal 15 settembre. 

Per informazioni: 
Dante tel. 3495760496, 

lega San Giovanni
tel. 051821155, 
lega S. Agata

tel. 0516828365, 
lega San Matteo
tel. 0516827388. 
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FATTI, NON PAROLE

■ La segretaria dello Spi-Cgil 
Valsamoggia Lucia Balestri il 
5 luglio ha portato gli auguri 
di tutta la Lega a Lidia Mon-
tanari, nostra storica iscritta, 
che è stata festeggiata nella 
bella cornice dell’agriturismo 
Cà Lunati di Castello di Serra-
valle da parenti e amici per il 
suo centesimo compleanno. 
Alla festa erano presenti il 
Sindaco di Valsamoggia e la 
Presidente del Municipio di 
Castello di Serravalle, dove 
Lidia risiede.

■ Tutti i pensionati ex dipendenti pubblici 
che sono andati in pensione tra il 2 gennaio 
2016 e il 31 dicembre 2018 possono chiedere 
il ricalcolo della pensione per effetto del 
RINNOVO DEI CONTRATTI NAZIONALI 
NEI SETTORI DEL PUBBLICO IMPIEGO 
Nel 2017, dopo anni di carenza, sono stati 
sottoscritti i nuovi contratti nazionali dei 
comparti SCUOLA, FUNZIONI LOCALI, 
FUNZIONI CENTRALI E SANITÀ. 
Questi rinnovi, comportano benefici eco-
nomici (aumenti stipendiali) per tutti i 

dipendenti di questi comparti (con esclu-
sione della dirigenza)  e per coloro che 
sono andati in pensione tra il 2 gennaio 
2016 e il 31/12/2018, periodo di validità 
dei CCNL  siglati.
Per ulteriori informazioni rivolgiti allo SPI 
(Sindacato Pensionati della CGIL) che offre 
la possibilità di presentare queste domande 
nelle proprie Leghe di Quartiere e di Comu-
ne, dove volontari formati allo scopo, le inol-
treranno al patronato INCA della CGIL per la 
presentazione all’INPS.

■ Che cosa sono i diritti inespressi? Sono quei 
diritti che il pensionato non sa di avere e può 
vedere riconosciuti solo se ne fa richiesta, 
come la quattordicesima, l’ANF, o le maggio-
razioni sociali. I volontari che nelle nostre le-
ghe si occupano di tutela individuale hanno 
risposto a tante persone che si sono rivolte 
loro per controllare la propria situazione, e i 

risultati non si sono fatti attendere. I dati, an-
cora parziali, trasmessi da 13 delle nostre Le-
ghe, vale a dire circa un terzo, sono concreti: 
a fronte di 96 domande, sono stati recuperati 
ad oggi 295.718 euro, e molte richieste aspet-
tano ancora risposta. Dunque, l’ammontare 
dei recuperi per i nostri iscritti è destinato a 
salire non poco... 

Importante!

LEGA VALSAMOGGIA
FESTA PER I 100 ANNI DI LIDIA
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VACANZE, NUOVE REGOLE PER VIAGGIATORI 
E OPERATORI TURISTICI
di Maurizio GENTILINI presidente Federconsumatori Bologna

E ntra in vigore 
da 1 luglio 2018 
anche in Italia 
la direttiva eu-

ropea relativa ai pacchetti 
turistici e ai servizi turisti-
ci collegati, che garantisce i 
diritti dei consumatori per i 
viaggi “tutto compreso”.
Cosa cambia nelle disposi-
zioni principali?

INTERNET E I PACCHETTI 
PERSONALIZZATI.
Dal 1990 a oggi, il mondo del 
turismo è cambiato radical-
mente: basti pensare alle pre-
notazioni online, oggi rappre-
sentano la stragrande mag-
gioranza. Questa direttiva 
tiene conto dei cambiamenti 
del mercato, incluse le nuo-
ve forme attraverso le quali i 
contratti del turismo organiz-
zato sono perfezionati. 

CONSUMATORI 
O VIAGGIATORI? 
La direttiva, per la prima vol-
ta, equipara i diritti di con-
sumatori e rappresentanti 
di piccole imprese o liberi 
professionisti che prenotano 
viaggi legati alla loro attività 
commerciale o professionale 
tramite gli stessi canali usati 
dai consumatori.

RISOLUZIONE 
SENZA SPESE. 
I viaggiatori possono risol-
vere il contratto in qualun-
que momento prima dell’i-
nizio del pacchetto, dietro 
pagamento di adeguate 
spese per la riassegnazione 
dei servizi turistici. Non si 

dovrà, invece, corrisponde-
re spese in caso di risolu-
zione dovuta a circostanze 
inevitabili e straordinarie: 
conflitti armati, gravi pro-
blemi di sicurezza legati al 
terrorismo, rischi significa-
tivi per la salute, nel luogo 
di destinazione del viaggio o 
calamità naturali .

MODIFICHE AL PACCHETTO 
E AUMENTI DI PREZZO. 
La direttiva autorizza gli 
organizzatori ad apporta-
re modifiche al contratto 
di pacchetto turistico: in 
questi casi, però, i viaggia-
tori avranno il diritto di 
risolvere il contratto se le 
modifiche proposte doves-
sero cambiare in maniera 
sostanziale una qualunque 
delle caratteristiche prin-
cipali dei servizi turistici, 
come gli orari di partenza o 
arrivo o aumento di prezzo.

IN CASO DI DIFFORMITÀ. 
Nel caso in cui una parte 
significativa dei servizi tu-
ristici inclusi non possa es-
sere prestata, il viaggiatore 
deve poter godere di servizi 
alternativi adeguati. Se ciò 
non avviene, il viaggiatore 
può muoversi in autonomia 
e chiedere il rimborso. Que-
sta direttiva amplia anche il 
diritto di recesso. 

OBBLIGO DI ASSISTENZA. 
L’organizzatore deve presta-
re adeguata e immediata as-
sistenza al viaggiatore in dif-
ficoltà. Fornendo le oppor-
tune informazioni riguardo 

ai servizi sanitari, alle au-
torità locali e all’assistenza 
consolare e assistendo il 
viaggiatore nell’effettuare 
comunicazioni a distanza e 
aiutandolo a trovare servi-
zi turistici alternativi. Per 
queste attività può chiede-
re il pagamento di un costo 
ragionevole se il problema 
è causato intenzionalmente 
dal viaggiatore o per colpa 
sua: questo costo, comun-
que, non può superare le 
spese effettivamente soste-
nute dall’organizzatore.
 Gli operatori turistici do-
vranno fare il massimo sfor-
zo per far sì che le regole 
compendiate nella nuova 
normativa siano applicate 
in modo chiaro e comunque 
diventa determinante che i 
viaggiatori siano consape-
voli ed esigono il rispetto dei 
loro diritti.

In particolare in que-
sto periodo di vacan-
ze suggeriamo una 
maggior attenzione 
per il viaggiatore/con-
sumatore che deve far 
valere tutte le condi-
zioni sottoscritte nel 
contratto con il tour 
operator, conservan-
do la documentazione 
(fotografie) sui disagi 
non previsti, inoltran-
do poi un reclamo 
al ritorno, per tutto 
questo siamo a dispo-
sizione, previo appun-
tamento, telefonando 
allo 0516087120.



C ontrollo della pressione arteriosa 
o della glicemia, iniezioni, som-
ministrazione di farmaci, me-
dicazioni semplici, prevenzione 

di ulcere... Sono solo alcuni dei servizi, com-
pletamente gratuiti, dell’Ambulatorio Ami-
co, uno spazio di accoglienza per i cittadini, 
gestito da infermieri professionali volontari 
Auser, in collaborazione con ASL e Enti lo-
cali. Un’esperienza nata in Valsamoggia, per 
venire incontro alle persone più fragili che 
hanno meno possibilità economiche, e poi 
diffusasi anche a Bologna, prima al Quartie-
re Savena e successivamente al Borgo-Reno. 
Un’esperienza di successo, basta dare un’oc-
chiata ad alcuni numeri come le oltre 20.000 
prestazioni all’anno effettuate in Valsamog-
gia, o alle 180 prestazioni mensili dell’Am-
bulatorio Amico presente al Mazzacorati. “Il 
progetto sta andando bene – dichiara Franca 
Martinelli, coordinatrice a Bazzano – mano 
a mano i cittadini si sono fidati e vengono a 
fare i controlli sempre più volentieri. Ma si 
fa più fatica rispetto a quando siamo parti-
ti, perché i nostri infermieri sono professio-
nisti in pensione, ma oggi le persone vanno 
in pensione sempre più tardi”. Nel Quartiere 
Borgo-Reno la scarsità di volontari si è fatta 
sentire, tanto è vero che dei due ambulatori 
ne è rimasto aperto solo uno, gestito da soli 
due volontari: “Se uno dei due si ammala o 
va in vacanza– spiega Maria Leone, coordi-
natrice di Borgo-Reno – l’ambulatorio è a 
rischio chiusura. Mi dispiace molto perché 
non si tratta solo di un luogo di prestazioni 
mediche, ma riusciamo anche a dare tutte 
le informazioni di carattere igienico-sanita-
rio che molto spesso negli ambulatori tradi-
zionali non vengono date per mancanza di 
tempo. Abbiamo avuto come volontari anche 
alcuni studenti laureandi in infermieristica, 
che non lavoravano ancora ma avevano l’i-
scrizione all’albo. Per questi ragazzi è stato 
un trampolino di lancio per il curriculum, 
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di Valeria ALPI

L’AMBULATORIO AMICO: UN SERVIZIO INCLUSIVO 
SEMPRE ALLA RICERCA DI NUOVI VOLONTARI

Per indirizzi e orari: www.auserbologna.it/ambulatorio-amico 
Per candidarsi volontari: info@auserbologna.it, tel. 0516352911

ed erano anche una bella iniezione di entu-
siasmo per gli anziani che vedevano di buon 
occhio i giovani, li trattavano come i loro ni-
poti. Siamo in un momento storico-politico in 
cui la crisi ha messo tante persone nella con-
dizione di interrompere le cure a causa dei 
costi economici: è molto importante quindi 
tenere aperto l’Ambulatorio Amico che offre 
prestazioni gratuite”. L’Ambulatorio Amico, 
tra l’altro, è anche un luogo che ha fatto re-
te nel territorio, diventando un servizio uti-
le anche ai medici, agli altri infermieri, ai 
farmacisti, e non si sovrappone al Servizio 
Sanitario Nazionale, ma è complementare, 
garantendo una sicurezza alle persone di po-
ter avere prestazioni in determinati giorni e 
orari, anche quando gli altri poliambulatori 
sono chiusi. C’è infine un ultimo aspetto di 
grande rilevanza, come fa notare Luigi Scor-
tichini, coordinatore Quartiere Savena: “I 
volontari Auser non fanno solo solidarietà, 
ma tengono insieme anche le ‘nostalgie’ delle 
persone che si rivolgono a noi: gli infermieri, 
infatti, non solo fanno l’iniezione o misurano 
la pressione, ma instaurano una relazione, si 
chiacchiera, si chiede come va o come stanno 
i figli. L’Ambulatorio Amico è una sorta di in-
clusione contro la nostalgia”.
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CURIOSANDO QUA E LA' di Benvenuto BICCHECCHI

SICUREZZA
Nell’ultimo anno i reati, complessivamente, sono diminuiti 
di oltre il 10%, così si legge nell’indagine del Censis. Gli 
omicidi di ben il 43,9%, le rapine del 37,6%. Nel contempo 
però la paura nella gente è aumentata. Come mai? Perché 
per la paura, come per la temperatura, conta non quella 
reale, ma quella percepita. E in questo periodo, in cui forze di 
governo ci soffiano sopra, è evidente che la paura aumenta. 
Se però poi capita che ti vengano a rubare in casa, magari 
cose di valore, il dato statistico non serve per tranquillizzarti, 
ma vorresti che non ti fosse capitato. Allora quale risposta 
viene data attualmente? Introducendo criteri meno rigidi 
nel giudicare la legittima difesa, suggerendo di armarsi per 
difendersi da soli dai delinquenti. Voglio ricordare che negli 
USA, dove l’autodifesa è tutelata da sempre, le vittime sono 
soprattutto donne e giovani. Tutto questo accade quando 
invece sarebbe logico un adeguamento degli organici e 
delle attrezzature di polizia e e carabinieri, ridotti in otto 
anni di ben 22mila unità. Quello che per professionalità e 
competenza dovrebbe fare lo Stato per tutelare la sicurezza 
dei cittadini, lo si delega, anche per investire in altre direzioni, 
ai singoli, nella logica del far da sé. Dilettanti allo sbaraglio, 
con i rischi che ne possono derivare.

SERVIZIO A DOMICILIO GRATUITO PER ANZIANI E DISABILI

PER URGENZE (anche festivi)

Autorizzazione ministeriale n. ITCA01000903

DEMOLIZIONI
Il delinquente, che guidava l’automobile 
e che ha ucciso un giovane, era uno 
zingaro residente in uno dei tanti 
accampamenti esistenti in Italia. La 
giustizia sta facendo il suo corso e si 
può ragionevolmente presumere che il 
colpevole venga condannato alla pena 
prevista dai nostri codici, come tutti 
gli altri delinquenti della strada, quasi 
sempre italiani DOC. Ma si è aggiunto 
un di più. Il colpevole non era un 
normale cittadino ma, come si è detto, 
uno zingaro che, sfortunatamente per 
i suoi simili, abitava in un campo rom. 
Si è deciso di sgomberare il campo 
dai residenti per poi procedere alla 
demolizione di tutte le strutture, più 
o meno provvisorie. Viene spontaneo 
pensare: ma se questa persona fosse 
stata residente nel mio condominio, 
avrebbero demolito il fabbricato 
dove abito?



RICORDANDO...

BAKUNIN A BOLOGNA
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di Giulio REGGIANI

U n episodio acca-
duto a Bologna 
riguarda uno 
dei più famosi 

personaggi dell’Ottocento, 
Mikail Bakùnin, rivolu-
zionario russo, co-fonda-
tore della Prima Interna-
zionale e fiero avversario 
ideologico di Carl Marx. Il 
grande scrittore bolognese 
Riccardo Bacchelli costruì 
attorno a tale avvenimento 
un romanzo storico talmen-
te bello e ben strutturato -Il 
diavolo al Pontelungo- da 
essere considerato, in un’i-
potetica graduatoria, il suo 
secondo romanzo per fasci-
no ed importanza, precedu-
to soltanto dal famosissimo 
Il mulino del Po. Bacchelli 
si ispira proprio all’arrivo 
a Bologna di Bakùnin, qui 
giunto per avviare un moto 
anarco-rivoluzionario che 
si sarebbe dovuto poi esten-
dere, nelle intenzioni dei 
“cospiratori”, all’Emilia-Ro-
magna ed infine all’Italia 
intera. Michail Aleksan-
drovič Bakùnin (30 maggio 
1814 - 1 luglio 1876) è con-
siderato uno dei fondatori 
dell’anarchismo moderno. 
Di corporatura più che ro-
busta, sfiorava i due metri 
d’altezza, portava una bar-
ba appuntita, lunga fino al 
petto, e i capelli lunghi, sia 
ai lati del viso che dietro la 
nuca. Insomma, una figura 
imponente, così come gran-
diose erano le sue idee. A 
Bologna, Bakùnin trovò ad 
attenderlo un altro perso-

naggio che poi sarebbe di-
ventato famoso quanto lui, 
almeno in queste terre: An-
drea Costa. Nato a Imola il 
30 novembre 1851, a 21 an-
ni aveva già organizzato la 
Conferenza di Rimini, dove 
era nata la Federazione ita-
liana dell’Associazione in-
ternazionale dei lavoratori, 
e partecipato al Congresso 
dell’Internazionale all’Aja, 
aderendo all’Internazionale 
anarchica di Bakùnin. Mol-
to conosciuto a Bologna -lo 
chiamavano “il biondino”- 
contava parecchi “amici ri-
voluzionari”, oltre a svaria-
te “sottane” innamorate di 
lui. Avere qui Bakunin era 
per Costa garanzia di suc-
cesso. Il “russo” arrivò alla 
stazione il 30 luglio 1874, 
“sotto mentite spoglie”, 
accompagnato da Arman 
Ross (Michail Petrovič Sa-
zin), altro celebre sovver-
sivo. Il giorno successivo 
iniziarono i preparativi di 
quella che avrebbe dovuto 
essere “la rivoluzione uni-
versale”. Ma non andò così: 
il 5 agosto 1874 Andrea Co-
sta fu arrestato e condan-
nato a due anni di prigione, 
mentre le “colonne rivolu-
zionarie” provenienti da 
Imola furono disperse pri-
ma dell’ingresso in città. 
Il loro capo, Abdon Negri, 
fu ferito e arrestato dai ca-
rabinieri la mattina dell’8 
agosto. Bakùnin, nascosto 
per qualche giorno, fu fat-
to fuggire in carrozza il 12 
agosto, travestito da prete. 

Per lui, l’amico Silvio Frug-
geri aveva preso a credito 
da un rivenditore di robe 
smesse, in “Piazzuola”, una 
veste talare che, assieme al 
taglio di barba, baffi e ca-
pelli, lo faceva sembrare, 
così imponente com’era, 
un vero ecclesiastico di al-
to lignaggio. Si rifugiò in 
Svizzera, dove morì due 
anni più tardi. Andrea Co-
sta, invece, scarcerato do-
po qualche mese, si staccò 
definitivamente dall’Anar-
chismo per imboccare la 
via del Riformismo. Così 
divenne il primo deputato 
di idee socialiste eletto al 
Parlamento italiano.
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TI ASPETTIAMO IN AGENZIA

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima della sottoscrizione della polizza leggere il Fascicolo Informativo disponibile in agenzia e sul sito www.unipolsai.it.

Consulenti assicurativi per la sicurezza della famiglia.
Richiedi subito un preventivo auto, casa, infortuni!

Entra nella pagina Servizio del sito www.cglbo.it oppure www.assicoop.it/bologna.
Per informazioni chiama Assicoop Servizio Clienti, tel. 051 2818888

IL LORO AFFETTO CI ACCOMPAGNA
OGNI GIORNO. E SO CHE
CONTINUERÀ COSÌ.
Daniela

Servizi GPS UNIBOX PETs, Danni a Terzi, 
Spese Veterinarie per intervento chirurgico. Per stare 
al fianco dei tuoi amici a 4 zampe e prenderti cura del loro 
benessere. E con il sistema di geo-localizzazione sai sempre 
dove sono e come rintracciarli. 

C@NE&G@TTO

■ Federico Varese insegna 
criminologia a Oxford e nei 
suoi scritti scientifici inda-
ga da tempo sul fenomeno 
delle mafie, coniugando 
il rigore dell’accademico 
alla passione del giornali-
smo investigativo. Grazie a 
queste doti ha pubblicato 
di recente uno scorrevole 
saggio-reportage in inglese, 
tradotto in italiano e edito 
da Einaudi, il cui titolo ap-
pare emblematico del tema, 
Vita di mafia. Amore, morte 
e denaro nel cuore del crimi-
ne organizzato. Operando 
sul campo nella raccolta ed 
elaborazione di informazio-
ni, che l’ha portato a viag-
giare in lungo e in largo: 
dalla Russia alla Cina, dalla 
Grecia alla Birmania…, l’au-
tore ci consente di entrare 
nel profondo di Cosa Nostra, 
della mafia italo-americana, 
di quella russa, della Yaku-

VITA DI MAFIA di Valerio MONTANARI

za giapponese, delle 
triadi di Hong Kong. 
Premesso  che la ma-
fia è un insieme di 
gang che controlla 
un territorio e aderi-
sce alle stesse regole 
di comportamento, 
Varese ha allacciato 
un rapporto diretto 
con i mafiosi attraverso in-
terviste, volte a mettere in 
luce la dimensione umana 
delle organizzazioni crimi-
nali. Integrando le intervi-
ste con l’impiego di fonti 
giudiziarie, dati biografici, 
intercettazioni di polizia, gli 
è stato possibile analizzare 
i mafiosi come persone che 
come noi “nascono e cre-
scono, si innamorano, tro-
vano un lavoro o gestiscono 
un’attività, risparmiano e 
investono denaro, si occu-
pano di politica, si ammala-
no e alla fine muoiono” . Il 

tutto è stato tradotto 
in altrettanti capitoli, 
che iniziano con una 
storia narrata in det-
taglio, da cui si posso-
no trarre le relative 
conclusioni, giacché 
gli eventi sono re-
almente accaduti e 
i dialoghi autentici. 

Le nuove rotte della droga, 
le alleanze segrete anche 
fra realtà apparentemente 
lontane, nulla sfugge allo 
studioso cronista, che affer-
ma “quello che mi affascina 
e spaventa è la capacità di 
produrre una forma di ordi-
ne sociale che, con il tempo, 
diventa normale. Chi ignora 
questa realtà  non avrà gli 
strumenti per combattere 
l’ingiustizia mafiosa.”

Federico Varese, Vita di 
mafia, Torino, Einaudi, 2017, 
pp. XXIV, 266 ill.


